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COMUNITÀ PASTORALE “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

Avvisi Comuni 
 

 

Lunedì 3 Luglio 
 

- Inizia la quarta settimana dell’Oratorio Estivo. 
 

- Alle ore 21.00 in casa parrocchiale riunione del Con-

siglio Affari Economici della Comunità Pastorale. 
 

 

Giovedì 6 Luglio 
 

- Uscita didattica a Pavia con il personale della Scuola 

Materna Fracassi. 
 

 

Venerdì 7 Luglio 
 

- Primo Venerdì del mese. Alle ore 15.00 in chiesa Ss. 

Nazaro e Celso adorazione eucaristica. 
 

 

 

 

 

 

 

Il Decanato di Magenta, in collaborazione con il Seminario Arcivescovile, propone per l’anno pastorale 

2017/18 la “Scuola di Teologia per laici”. L’iniziativa vuole fornire a tutti gli interessati una formazione  
teologica di base e aiutare a comprendere la fede cristiana e ad esprimerla in maniera convincente.  

Gli incontri si terranno a Mesero, nelle date indicate sul manifesto esposto nelle chiese parrocchiali.  

Per informazioni rivolgersi ai sacerdoti. 
 

 

 

Parrocchia Madonna Pellegrina 
 

- Venerdì 7 Luglio: alle ore 21.00 incontro con i genitori dei bambini che saranno battezzati Domenica 9. 

 

Il gruppo terza età organizza un pellegrinaggio di una giornata al Santuario di Oropa Mercoledì 26 Luglio. 
Costo 50 € (acconto di 10 €). Iscrizioni presso le Segreterie parrocchiali e Libreria 2000.  

Per informazioni: Maria Carla (cell. 320 9753550). 

Recapiti 
 

 Don Luigi   tel. 02 9013317 (339 6462708) 

 Don Giacinto tel. 02 9013041 (335 6186326) 

 Don Marco tel. 02 9027287 (333 1913481) 

 Don Giovanni tel. 02 90362399 
 

 Segreteria Bareggio tel. - fax 02 9013317 

 Segreteria S. Martino  tel. - fax 02 9013041 

 Oratorio S. Luigi tel. - fax 02 9027287     

 Oratorio S. Martino tel. - fax 0290278794 

 Sito web: http://www.comunitapastoralebareggio.it  
 

Centro di Ascolto - S. Martino 

Giovedì ore 17.00 - 19.00, Sabato ore 15.00 - 17.00  

tel. 02 90278140  

Parrocchie “SS. Nazaro e Celso”   
E “Madonna Pellegrina” 

 

Orari delle Sante Messe Festive 
 

Ss. Nazaro e Celso 

8.00 - 10.00 - 18.00 (Vigiliare Sabato 18.00) 

Madonna Pellegrina 

Cine-teatro S. Luigi 
 

 

POWER RANGERS (CINESTATE) 

  Martedì 4 Luglio ore 21.00 



LA SPERANZA, FORZA DEI MARTIRI 
 

Cari fratelli e sorelle, oggi riflettiamo sulla speranza cristiana come forza dei martiri. Quando, nel 

Vangelo, Gesù invia i discepoli in missione, non li illude con miraggi di facile successo; al contrario, 

li avverte chiaramente che l’annuncio del Regno di Dio comporta sempre una opposizione. E usa 

anche un’espressione estrema: «Sarete odiati – odiati - da tutti a causa del mio nome» (Mt 10,22). I 

cristiani amano, ma non sempre sono amati. Fin da subito Gesù ci mette davanti questa realtà: in 

una misura più o meno forte, la confessione della fede avviene in un clima di ostilità. 

I cristiani sono dunque uomini e donne “controcorrente”. È normale: poiché il mondo è segnato 

dal peccato, che si manifesta in varie forme di egoismo e di ingiustizia, chi segue Cristo cammina in 

direzione contraria. Non per spirito polemico, ma per fedeltà alla logica del Regno di Dio, che è 

una logica di speranza, e si traduce nello stile di vita basato sulle indicazioni di Gesù. 

E la prima indicazione è la povertà. Quando Gesù invia i suoi in missione, sembra che metta più 

cura nello “spogliarli” che nel “vestirli”! In effetti, un cristiano che non sia umile e povero, distaccato 

dalle ricchezze e dal potere e soprattutto distaccato da sé, non assomiglia a Gesù. Il cristiano percor-

re la sua strada in questo mondo con l’essenziale per il cammino, però con il cuore pieno d’amore. 

La vera sconfitta per lui o per lei è cadere nella tentazione della vendetta e della violenza, risponden-

do al male col male. Gesù ci dice: «Io vi mando come pecore in mezzo a lupi» (Mt 10,16). Dunque 

senza fauci, senza artigli, senza armi. Il cristiano piuttosto dovrà essere prudente, a volte anche scal-

tro: queste sono virtù accettate dalla logica evangelica. Ma la violenza mai. Per sconfiggere il male, 

non si possono condividere i metodi del male.  

L’unica forza del cristiano è il Vangelo. Nei tempi di difficoltà, si deve credere che Gesù sta davanti 

a noi, e non cessa di accompagnare i suoi discepoli. La persecuzione non è una contraddizione al 

Vangelo, ma ne fa parte: se hanno perseguitato il nostro Maestro, come possiamo sperare che ci 

venga risparmiata la lotta? Però, nel bel mezzo del turbine, il cristiano non deve perdere la speranza, 

pensando di essere stato abbandonato. Gesù rassicura i suoi dicendo: «Perfino i capelli del vostro 

capo sono tutti contati» (Mt 10,30). Come dire che nessuna delle sofferenze dell’uomo, nemmeno le 

più minute e nascoste, sono invisibili agli occhi di Dio. Dio vede, e sicuramente protegge; e donerà 

il suo riscatto. C’è infatti in mezzo a noi Qualcuno che è più forte del male, più forte delle mafie, 

delle trame oscure, di chi lucra sulla pelle dei disperati, di chi schiaccia gli altri con prepotenza… 

Qualcuno che ascolta da sempre la voce del sangue di Abele che grida dalla terra. 

I cristiani devono dunque farsi trovare sempre sull’“altro versante” del mondo, quello scelto da Dio: 

non persecutori, ma perseguitati; non arroganti, ma miti; non venditori di fumo, ma sottomessi alla 

verità; non impostori, ma onesti.  

Questa fedeltà allo stile di Gesù – che è uno stile di speranza – fino alla morte, verrà chiamata dai 

primi cristiani con un nome bellissimo: “martirio”, che significa “testimonianza”. C’erano tante altre 

possibilità, offerte dal vocabolario: lo si poteva chiamare eroismo, abnegazione, sacrificio di sé. E 

invece i cristiani della prima ora lo hanno chiamato con un nome che profuma di discepolato. I 

martiri non vivono per sé, non combattono per affermare le proprie idee, e accettano di dover mori-

re solo per fedeltà al vangelo. Il martirio non è nemmeno l’ideale supremo della vita cristiana, per-

ché al di sopra di esso vi è la carità, cioè l’amore verso Dio e verso il prossimo. Lo dice benissimo 

l’apostolo Paolo nell’inno alla carità, intesa come l’amore verso Dio e verso il prossimo. Lo dice be-

nissimo l’Apostolo Paolo nell’inno alla carità: «Se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi 

il mio corpo per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe» (1Cor 13,3). Ripugna 

ai cristiani l’idea che gli attentatori suicidi possano essere chiamati “martiri”: non c’è nulla nella loro 

fine che possa essere avvicinato all’atteggiamento dei figli di Dio.  

A volte, leggendo le storie di tanti martiri di ieri e di oggi - che sono più numerosi dei martiri dei pri-

mi tempi -, rimaniamo stupiti di fronte alla fortezza con cui hanno affrontato la prova. Questa fortez-

za è segno della grande speranza che li animava: la speranza certa che niente e nessuno li poteva se-

parare dall’amore di Dio donatoci in Gesù Cristo (cfr Rm 8,38-39).  

Che Dio ci doni sempre la forza di essere suoi testimoni. Ci doni di vivere la speranza cristiana so-

prattutto nel martirio nascosto di fare bene e con amore i nostri doveri di ogni giorno. 
 

PAPA FRANCESCO 


